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Italiano    Nº 10     Ottobre  2008 

Bollettino Mensile di Notizie dalla Curia Generale della C.M. 

 
Il Sinodo sulla Parola:  
     Questo mese, e ancor più qui a Roma, è stato 
segnato da questo grande avvenimento ecclesiale 
del Sinodo sulla Parola di Dio. Abbiamo potuto 
approfittare della presenza dei nostri confratelli, il 
vescovo di Farafangana, Monsignor Benjamin 

Ramaroson, venuto prima dell’inizio dell'incon-
tro; così come di quella dell’arcivescovo di Addis 
Abeba, Monsignor Berhaneyesus Demerew 

Souraphiel che ci ha fatto visita il 30 settembre. I 
loro interventi al Sinodo possono essere consulta-
ti nei comunicati stampa del Vaticano. Monsignor 
Souraphiel ci ha concesso un’intervista che pub-
blichiamo su cmglobal.org.  
     L’immagine di San Vincenzo che accompa-
gnerà Nuntia per alcuni mesi, ci aiuterà a ricorda-
re che il peso della responsabilità, affinché la Pa-
rola diventi il Centro della Vita e della Missione 
della Chiesa ed essa diventi effettiva nel mondo 
dei poveri, sarà più leggero grazie alla forza dello 
Spirito del Signore in noi.  
Dalla Curia Generalizia:  
     Arrivederci a Fratello Lubo: Questa foto, in 
versione pdf, di quasi tutti i membri della Curia 
vuole essere un omaggio meritato a Fratello Žem-
la L'ubomir (in casa, Lubo) per i cinque lunghi 
anni di servizio abile e puntuale che egli ha offer-
to alla Curia.  
     I programmi dei diversi membri della comuni-
tà hanno fatto sì che gli addii si sono dovuti fare 
in parecchie tappe. Il 14, prima che il Superiore 
Generale partisse per il Congo, abbiamo vissuto 
una prima celebrazione, con un discorso pieno di 
emozione di Fratello Lubo che ci ha esortati a vi-
vere nell’amore fraterno e si è raccomandato alle 
nostre preghiere affinché sia fedele alla nuova 
missione che il Signore gli affida. Il Superiore 
Generale gli ha risposto ringraziandolo per i ser-
vizi resi e l’esempio offerto dalla sua vita. Il 22, è 
arrivato Padre Jozef Noga, Visitatore di Slovac-

chia, accompagnato dall’economo provinciale. Si 
sono riportati Fratello Lubo, per passare dalla sua 
Provincia da dove ripartirà per la missione in U-
craina.  
     Non ci resta più ora che il suo ricordo, risuo-
nato in tantissimi luoghi e per numerosissime vol-
te pronunciando il suo nome: “Lubo!”.  
     Il Tempo Forte: Il 1° e 2 Ottobre, il Consiglio 
Generale, presieduto dal Superiore Generale, ha 
riletto il progetto del Consiglio. Poi, dal 6 al 10, 
con alcune sessioni in più, ha avuto luogo il Tem-
po Forte di ottobre. Un resoconto scrupoloso ne 
sarà fatto in una lettera ai Visitatori e su cmglo-
bal.org.  
     Il Superiore Generale: Dopo le giornate di ri-
lettura ed il Tempo Forte, il 12 Ottobre, ha parte-
cipato alla presentazione del progetto della Saint 
John University a Roma ed il 15 è partito per ren-
dere visita ai Confratelli ed alle Suore del Congo. 
Il suo ritorno è previsto per il 29. Cmglobal vi da-
rà notizie di questo viaggio. Per il momento, se-
condo quanto comunica Padre Dominique Iyolo, 
Visitatore del Congo, tutto sta andando bene ed in 
modo fruttoso per tutta la Famiglia Vincenziana.  
     P. Weldemariam ZeraJohannes, della Provin-
cia di San Giustino de Jacobis (Eritrea) ha fatto 
visita alla Curia per relazionare sulla sua recente 
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El  Fr. Lubo saluta la Comunità 
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visita alla chiesa di Tripoli in Libia. Un rapporto 
più dettagliato è visibile su cmglobal.org e su 
famvin.org/es. Laggiù si era recato, invitato dal 
vescovo di Tripoli che cerca dei sostegni per ac-
compagnare alcuni gruppi di religiose che lavora-
no in collaborazione con la Caritas.  
    Su un territorio interamente musulmano, il ca-
risma vincenziano vive attraverso quattro Figlie 
della Carità, due filippine e due spagnole della 
Provincia di Pamplona che sono un’espressione 
vivente della carità del Cristo che si prende cura 
dei poveri. «C’insegnano a servire i poveri», ci ha 
detto il Padre Vescovo.  
     L’impressione e la reazione di Padre Welde-
mariam si riepilogano in questa domanda: Co-
me,noi, missionari vincenziani, potremmo colla-

borare con questa Chiesa di Tripoli che è 

l’avanguardia di questa nuova evangelizzazione? 

Finora, la risposta sembra tendere ad una modali-
tà di presenza periodica, il ché facilita l’ingresso 
nel paese.  
�omine e decisioni: 

     P. Gregory Gay, Superiore Generale ed il suo 
Consiglio hanno nominato P. Marcelo Manim-

tim della Provincia delle Filippine, Direttore del 
Centro Internazionale di Formazione (CIF) a Pa-
rigi. Padre Marcelo comincerà ufficialmente il su-
o mandato nel settembre 2009 per una durata di 
cinque anni, rinnovabile per altri tre anni.  
     Il Superiore Generale, inoltre, annuncia la no-
mina di Padre Enrique Rivas «come Sottodiretto-
re dell’Associazione Internazionale della Meda-
glia Miracolosa». P. Enrique assume oramai que-
sta responsabilità dopo che P. Benjamin Romo ha 
dato le sue dimissioni a causa della sua difficoltà 
a conciliare le sue attuali attività apostoliche con 
il suo ruolo di Direttore dell’Associazione Inter-
nazionale della Medaglia Miracolosa.  
     In una lettera inviata a tutta la Famiglia Vin-
cenziana, il Superiore Generale ricorda l’obiettivo 
della celebrazione del 350° anniversario della 
morte di San Vincenzo de’ Paoli e di Santa Luisa 
de Marillac: «La nostra celebrazione consisterà 
principalmente nell’onorare San Vincenzo de’ 
Paoli e Santa Luisa di Marillac come testimoni e 
modelli dell’amore e del servizio dei poveri. Con-
cretamente, durante questo tempo di grazia, cer-
cheremo di approfondire il nostro carisma e la no-
stra spiritualità vincenziana così come la nostra 
relazione con i poveri e tra noi, ed a celebrare la 
loro eredità, tra le altre, favorendo il servizio dei 
poveri per mezzo di progetti concreti, in 
partnership con altri organismi in seno alla chiesa 
e nella società, più particolarmente nei progetti o-

rientati verso il cambiamento sistemico della vita 
dei poveri».  
     Nella stessa lettera, egli rievoca la messa in 
moto delle diverse commissioni in vista di coor-
dinare, a livello internazionale, le attività che per-
metteranno di raggiungere questi obiettivi. In 
questo modo la Commissione Eredità vincen-

ziana coordinerà delle sessioni e dei programmi 
di riflessione e di approfondimento della nostra 
spiritualità vincenziana. La Commissione Cele-

brazione si incaricherà delle principali celebra-
zioni liturgiche per questa circostanza. La Com-

missione Progetti coordinerà i progetti da realiz-
zare in collaborazione. Queste commissioni, così 
come le due commissioni ausiliari - Finanze e 
Segreteria - aiuteranno la Commissione Esecu-

tiva di Coordinamento, diretta da Padre Józef 
Kapuœciak, con l’aiuto di Suor Palmarita Guida 
FdC e di Padre Manuel Ginete.  
CLAPVI: 13ma Assemblea Generale: 

     Dal 16 al 22 ottobre 2008, il CLAPVI ha tenu-
to la sua Assemblea Generale che ha luogo ogni 
tre anni. Accompagnati da P. José Antonio Ubil-

lús, Assistente Generale, e con la sola assenza di 
due dei membri rappresentativi, abbiamo onorato 
il programma previsto: Presentazione delle espe-
rienze vissute nelle Province, presentazione del 
rapporto del segretario sul lavoro realizzato du-
rante i tre anni, esposizione sulla V Conferenza 
dell’episcopato latino americano che si è tenuta 
ad Aparecida, valutazione del documento 
dell’Assemblea Generale del 2004, prospettive ed 
apporto in vista di quella del 2010, risposte ai 
punti suggeriti dal Padre Generale ed ad altre do-
mande poste ed infine, decisione di fondare nella 
sola zona dove non c’era, un Seminario Interno 
Comune.  
     Il Consiglio è stato modificato. Sono eletti per 
i tre prossimi anni: Presidente, Padre Daniel Vá-
squez, Visitatore della Colombia; Vicepresidente: 
Padre José Francisco Ramos, Visitatore di Ameri-
ca Centrale; membri: Padre Agnaldo De Paula, 
Visitatore di Rio e Padre Silviano Calderón, Visi-
tatore del Messico; segretario: Padre José Jair Vé-
lez, della Colombia. Per la nostra Assemblea, ab-
biamo voluto accompagnare i confratelli e le suo-
re dell’Argentina in occasione dell’apertura 
dell’anno giubilare commemorativo dell’arrivo 
dei primi Missionari e delle Suore al Río de la 
Plata.  
Dalle Province:  
     Olanda: Dal 10 Settembre al 5 Ottobre 2008, 
P. Gerardo Du, assistente generale, ha compiuto 
la visita canonica della Provincia d’Olanda. «La 
Provincia d’Olanda ha avuto un glorioso passato 
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nello scorso secolo. Il primo Olandese entrò nella 
Congregazione della Missione nel 1829. Negli 
anni successivi, altri seguirono i suoi passi. Fin 
dall'inizio la Provincia si è orientata verso le mis-
sioni ad Gentes. Tutti i confratelli, preti e semina-
risti, erano animati dal solo desiderio di essere 
mandati nelle missioni estere.  
     Fin dalla fine del diciannovesimo secolo i laz-
zaristi olandesi avevano già il loro proprio territo-
rio di missione nel Vicariato Apostolico di 
Tchély ad Est di Pechino, Cina, con un vescovo 
lazzarista olandese per il nuovo Vicariato di Yon-
gpingfu.  
     Dal 1970 al 1976, il numero dei confratelli o-
landesi si elevava fino a 252. Erano presenti in 26 
paesi, particolarmente in Brasile (48), in America 
Centrale (12), in Cile (3), in Curaçao (3), in Dani-
marca (3), in Etiopia (22), in Indonesia (20), in 
Taiwan (10), in Congo-RDC (6), USA (7).  
    Purtroppo, come tante altre congregazioni reli-
giose dei Paesi Bassi, da più di 30 anni nella Pro-
vincia olandese non hanno registrato nessuna vo-
cazione. La Provincia non conta attualmente che 
poco più di 43 preti ai quali si aggiungono alcuni 
confratelli che lavorano ancora in Brasile 
(Provincia di Fortaleza), in Etiopia, in Cina, in 
Taiwan ed in Indonesia.  
     Attualmente la Provincia ha tre case canoniche 
di cui due in Olanda, a Panningen ed a Nimègue, 
e la terza in Danimarca, vicino alla capitale Cope-
naghen, ma tenuta da alcuni anni da tre confratelli 
polacchi che animano tre parrocchie. I confratelli 
che risiedono in Olanda sono anziani e quasi tutti 
sono stati sperimentati missionari in Asia, Africa 
o America latina. A causa dell’età avanzata con le 
loro infermità, l’età media dei confratelli della 
Provincia rasenta i 75 anni; la maggior parte sono 
raggruppati a Panningen dove ricevono tutte le 
cure necessarie. Altri, ancora validi, esercitano il 
ministero parrocchiale o come  cappellani in case 
di ritiro o negli ospedali».  
     P. Gerardo ha reso visita al vescovo di Roer-
mond ed al vescovo di Copenaghen la cui diocesi 
si estende a tutta la Danimarca. È andato a saluta-
re anche le Figlie della Carità in tre delle quattro 
comunità esistenti delle quali una si trova in 
un’ala della grande Casa dei confratelli di Pan-
ningen.  
     La visita ai confratelli della Provincia 
d’Olanda ha suscitato nell’assistente un sentimen-
to di profonda stima e di ammirazione per questi 
valorosi missionari che, ahimè!, non intravvedo-
no il ricambio. 

     Colombia: Dal 25 luglio al 28 settembre, P. 

José María �ieto, assistente generale, ha visitato 
la Provincia della Colombia. «Ha 24 comunità, 
19 in Colombia, 2 in Ruanda, 1 in Burundi, 1 in 
Brasile e 1 in Ecuador. Attualmente dispone di 
più di 160 membri incorporati di cui l’età media è 
di 53.5 anni. È la seconda Provincia della Con-
gregazione per numero di Confratelli, dopo la Po-
lonia. I candidati in filosofia ed i seminaristi già 
ammessi sono quasi in numero di 100. La Provin-
cia realizza la sua attività apostolica in un conte-
sto socio-politico difficile; ma la Colombia si tra-
sforma velocemente ed il governo è in procinto 
d’arrivare ad importanti risultati nel campo della 
pacificazione del paese ed in altre situazioni di 
base.  
     La formazione del clero, ministero tradiziona-
le e molto radicato nella Provincia, continua ad 
essere il principale ministero dei confratelli. I no-
stri confratelli, in numero di 24, lavorano in 7 
grandi seminari diocesani con più di 200 semina-
risti: 5 seminari in Colombia, quello di Aparecida 
in Brasile ed un altro in Ecuador. Poi, la forma-
zione dei Nostri, a Medellin, Santa Rosa di Cabal 
e Funza occupa largamente 18 confatelli.  
    Un altro fronte importante di lavoro si trova in 
quattro regioni in situazione di missione 
(Tierradentro, Guaranda, Gilgal e Guachaca) e la 
missione ad gentes in Ruanda e Burundi che fe-
steggia i suoi 10 anni di esistenza. La Provincia 
esercita anche altri ministeri: parrocchie urbane, 
un santuario mariano, accompagnamento delle Fi-
glie della Carità (in Colombia hanno due Provin-
ce e circa 900 suore) e della Famiglia Vincenzia-
na. Un tratto tipico della Provincia è la sua inten-
sa collaborazione interprovinciale: alcuni confra-
telli della Colombia lavorano nelle nostre missio-
ni internazionali (Papua Nuova Guinea), in diver-
se Province degli Stati Uniti e d’Europa (Napoli, 
Roma, Tolosa, Germania, Olanda…), in Hondu-
ras ed a Cuba. Tuttavia, la stessa Provincia sente 
il bisogno di regolare questa collaborazione per 
poter onorare i suoi impegni.  
     La Colombia si confronta anche con parecchie 
situazioni delicate: le nuove vie della formazione 
del clero, l’avvenire delle nostre vocazioni, la 
missione in Ruanda e Burundi, il consolidamento 
di alcune comunità locali, l’alto numero di mis-
sionari assenti, l’accompagnamento della Fami-
glia Vincenziana, l’autofinanziamento economi-
co…, grazie a Dio, la vitalità e le virtù della Pro-
vincia generano la speranza necessaria per affron-
tare queste sfide…». 
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     Costa Rica: «Il mese vincenziano è stato pie-
no di avvenimenti. Il primo è stato il nostro Ritiro 
Annuale, la prima settimana del mese, ritiro in-
centrato sulle Conclusioni del Documento della V 
Conferenza dell’Episcopato Latino Americano di 
Aparecida, riguardante la Vita Consacrata. Alla 
fine del ritiro, due nuovi membri ammessi nella 
Congregazione hanno emesso i Buoni Propositi, 
Reynaldo Bejarano e Karel Martin; entrambi ave-
vano cominciato il loro seminario Interno a Cuba 
e l’hanno terminato con noi. Infine, la Festa di 
San Vincenzo de’ Paoli con tutta la Famiglia Vin-
cenziana ha riunito i membri dei diversi rami pre-
senti in Costa Rica. Circa 200 persone erano pre-
senti e le riflessioni hanno ruotato intorno ai temi 
proposti dal Superiore Generale concernenti il 
Cambiamento Sistemico. Sono state celebrazioni 
che hanno dimostrato che la nostra Vice Provin-
cia e la nostra Famiglia Vincenziana son ben at-
tecchite in questo piccolo paese dell’America 
Centrale».  
     Oriente: Glorioso anniversario: Tutti i mem-
bri della famiglia vincenziana del Libano si sono 
radunati intorno al Visitatore Antoine Nakad ed 
ai confratelli del Libano, sabato 27 settembre 
2008, e questo in occasione della solennità della 
festa del nostro Fondatore, San Vincenzo de’ Pa-
oli, per inaugurare i festeggiamenti del 225° anni-
versario dell’arrivo dei Padri Lazzaristi in Orien-
te.  
     In un clima di fraternità e di gioia condivisa, 
nella Cappella del Collegio San Giuseppe di An-
toura, una messa solenne è stata celebrata da sua 
Eccellenza Monsignor Paul Dahdah, Vicario A-
postolico, in presenza del nostro confratello, 
Monsignor Giorgio Bou Jaoudé, Arcivescovo dei 
Maroniti a Tripoli. 
 

     Torino. Morte tragica di Padre Concas: La 
morte tragica ed inattesa di Padre Gianni Concas 
in seguito ad una gravissima intossicazione, a 
causa di un principio d’incendio che ha avuto luo-
go nella sua camera, la notte del 17 Ottobre, ha 
commosso la Comunità di Torino così come tutta 
la Provincia, la sua famiglia ed i suoi amici, man 
mano che hanno appreso la notizia.  
Aveva solamente 51 anni, era nato a Sinnai 
(Sardegna) il 22 agosto 1957. Entrato nella Con-
gregazione il 26 settembre 1978, era stato ordina-
to prete il 9 aprile 1983. Nel 1993, era stato man-
dato a Torino per il servizio dei poveri.  
     Il giornale “La Stampa” parla di lui, nella cro-
naca di Torino, come di un personaggio impor-
tante: «Padre Gianni, l’angelo dei senza riparo è 
morto»; «20 anni al servizio dei più deboli». Pa-
dre Gianni veniva ogni giorno al Centro dei servi-
zi vincenziani di Via Nizza per occuparsi dei sen-
zatetto in collaborazione con le Figlie della Cari-
tà. Passava ore e ore a parlare con loro ed aveva 
organizzato per essi anche una catechesi speciale. 
In più,si recava alla prigione, perché aveva fatto 
dell’attenzione ai più deboli, la sua ragione di vi-
vere».  
 

     USA, Provincia dell’Est: Parigi-St John-

Roma. Il 12 Ottobre, Padre Donald J. Harrington, 
presidente della Saint John University, ha presen-
tato il centro che questa università ha aperto al 
Leoniano, Roma. Il 1° Ottobre, aveva presentato 
quello situato alla Casa madre di Parigi. Ha assi-
curato che in questi centri, l’università di Saint 
John non fa unicamente un’esperienza europea 
ma soprattutto un’esperienza cattolica e vincen-
ziana. Ha invitato i confratelli a collaborare, con 
l’esempio della loro vita vincenziana, alla forma-
zione dei giovani universitari. 

Necrologium 

Ordinationes 

CHRISTIAWAN  Thomas  Ids  05/02/2008  

ISWANDIR Lorentius  Ids  05/02/2008  

BISMAK Vladyslav  SCM  10/10/2008  

Nomen Cond. Dies ob. Prov. Aet. Voc. 

CONCAS Giovanni  Sac 22/10/2008  Tau 51 30 

CHEVALLIER Jean-Baptiste  Sac 24/10/2008  Mat 77 60 


